
COLLEGIO DEI GEOMETRI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

RELAZIONE  AL  BILANCIO  PREVISIONALE ANNO  2021 

 

Cari Colleghi, 

da febbraio 2020, quando, poco prima della chiusura di tutte le attività per via della pandemia da 

covid19, abbiamo svolto la nostra consueta assemblea per la discussione e poi approvazione del 

bilancio per l’esercizio 2020, quello di oggi è il nostro primo incontro di persona. Il contatto 

diretto mancava tra i Consiglieri, ma, ancora di più, mancava tra il Consiglio e la Categoria ed a 

me personalmente, come pure al Presidente con il quale ho condiviso ogni parola di questa 

“relazione” che accompagna il bilancio di previsione per l’anno 2021.  

Il Consiglio, come potrete verificare leggendo il bilancio, ha deciso di proporvi la conferma delle 

quote associative nella stessa misura di quelle pagate per l’anno 2020, con tutte le 

diversificazioni in funzione dell’età anagrafica dell’iscritto. Siete stati informati che il bilancio 

consuntivo dell’anno 2020, pur prevendendo, in fase di elaborazione, un disavanzo di € 

66.500,00 e pur avendo voluto dare il nostro contributo, come categoria, alla gestione 

dell’emergenza covid facendo dono agli ospedali, quelli di I e II livello, del territorio della nostra 

provincia di un consistente numero di tute di protezione, si è chiuso con un disavanzo economico 

di € 10.170,33.  

Non crediamo di aver tralasciato nulla in questo particolarissimo anno pandemico; chiaramente 

alcune attività sono state obbligatoriamente interrotte oppure ridotte, ma con la tecnologia che 

abbiamo imparato ad utilizzare, siamo stati sempre presenti, propositivi e, molto spesso anche 

trainanti. Non abbiamo mancato a nessuno degli incontri della Rete delle Professioni Tecniche 

dell’Umbria, a quelli del Coordinamento regionale con i colleghi della provincia di Terni, a 

quelli con le varie istituzioni pubbliche (Regione, Comuni, ANCI).  

Non abbiamo trascurato i contatti con gli istituti tecnici e tecnologici con indirizzo Costruzione 

Ambiente e Territorio fornendo, in via telematica, i nostri corsi nell’ambito dell’alternanza 

scuola - lavoro. Non abbiamo assolutamente ridotto il nostro impegno all’interno del Consiglio 

di ITS Umbria.  

La pandemia ci ha costretto al “lavoro agile”, ma ci siamo subito adattati e, forse con minore 

spesa e con minore consumo di energia, abbiamo proposto, seguito, a volte “forzato” iniziative 

culturali, eventi formativi, modifiche normative a favore di tutti noi.  

Abbiamo, tra i primissimi in Italia, iniziato a ragionare con la nostra Università per la 

realizzazione di un corso di laurea dedicata alla nostra Categoria. La laurea professionalizzante, 

immediatamente abilitante all’esercizio della professione di geometra, che tanto aveva auspicato 



il collega Norberto Bellucci. Il suo sogno, quello del Geometra Laureato, è molto vicino a 

realizzarsi. Il collega Alviero Palombi, già da alcuni mesi, segue questa nostra ambizione, anche 

a livello di Consiglio Nazionale, e grazie a lui abbiamo continue interlocuzioni con i vari uffici 

dell’Università, con la regione e con i vari portatori di interessi locali. Per il momento sembra 

che questa nostra proposta abbia buone probabilità di giungere a concretezza ed anche se nel 

bilancio previsionale non trovate grandi impegni economici per l’anno 2021, questa 

Consigliatura dedicherà gran parte delle sue energie per questo programma.  

Purtroppo il 2020 non ci ha consentito di erogare il corso semestrale per l’accesso all’esame di 

abilitazione professionale, ma l’ottimismo di poter contribuire alla crescita formativa dei giovani 

diplomati per il corrente anno non si è attenuata ed abbiamo previsto un’adeguata somma per tale 

capitolo.  

Anche la nostra società, la Co.Geo. Srl, è stata in questi giorni rafforzata con l’ingresso di altri 

Colleghi, che ringraziamo, come ringraziamo tutti quelli che nel corso degli anni hanno dato il 

loro contributo per la crescita formativa della Categoria. Una società, la nostra, che, come tutti ha 

attraversato questa pandemia con grande difficoltà e che ha chiuso in perdita l’esercizio 2020 per 

un importo di € 8.858,62 La riorganizzazione interna della nostra società, che continua ad essere 

guidata dal consigliere del Collegio, Geom. Guido Luna, ha già proposto un’interessantissima offerta 

formativa alla categoria a costi estremamente competitivi con le varie offerte del mercato e di qualità 

medio-alta. Le somme messe a disposizione delle varie commissioni del collegio serviranno anche 

alla progettazione di momenti formativi che poi la Co.Geo. Srl dovrà sviluppare ed erogare. Il 

perdurare della crisi pandemica, che è anche crisi economica per la categoria, ha indirizzato questa 

Consiglia tura verso alcuni eventi formativi da erogare gratuitamente su tematiche di ampio ed 

elevato interesse che Co.Geo. Srl fornirà per conto del Consiglio Direttivo del Collegio.  

Il percorso della laurea professionalizzante obbligherà la categoria ad una crescita culturale e 

professionale che Co.Geo. Srl deve sentirsi obbligata, come si sente obbligato questo Consiglio, a 

perseguire.  

Il bilancio preventivo tiene conto di tutto quanto sopra esposto e di tanto altro, alcune situazioni 

economiche sono rutinarie (affitto, stipendi, cancelleria, utenze, etc…) altre sono una costante 

dell’attività che si potrebbe, anche se impropriamente, definire politico-sindacale (assistenza 

coordinamenti, studi, rappresentanze, privacy, anticorruzione , etc…); altre situazioni sono 

eccezionali come eccezionale è ad esempio, l’obiettivo di ricostituire la nostra pianta organica nel 

numero di due persone con contratto a tempo indeterminato. Abbiamo già iniziato il percorso per tale 

obiettivo, anche se il covid19 ne ha rallentato la tempistica, ma stiamo andando avanti.  



Come vedete il bilancio si chiude con la previsione di una perdita di esercizio pari ad e 70.400,00. Si 

prevede di utilizzare, anche per l’anno 2021 una parte dei fondi disponibili. Tale situazione 

economica non ci preoccupa e non ci deve preoccupare, sono fondi che nel corso degli anni la 

categoria ha accantonato per se stessa e che quindi solo ed esclusivamente per la categoria devono 

essere spesi.  

Quello che ci preoccupa però è il continuo calo dei nostri iscritti. Siamo passati da n. 2143 a fine 

2014, anno in cui venne insidiato nel ruolo di Presidente il Collega Enzo Tonzani, a n. 1748 a fine 

2020. Un calo di n. 395 iscritti, oltre ad essere preoccupante in termini di occupazione e di 

sostenibilità della Categoria, anche ai fini pensionistici, costituire una minore entrata per € 50.000,00 

circa ogni anno.  

Questa Consigliatura, per l’anno a venire, potrebbe non essere in grado di mantenere la medesima 

quota di iscrizione ed ha già iniziato una profonda riflessione, prima di tutto sul contenimento delle 

spese, ma anche sui progetti per l’immediato futuro.  

Nell’anno appena trascorso abbiamo avuto n. 117 cancellazioni e soltanto 22 nuovi iscritti, ma non 

verrà interrotta la nostra presenza sulla stampa, sui social e sulle televisioni perché sia sempre chiaro 

a tutti che i geometri ci sono, sono una presenza importante nel nostro territorio e nella nostra 

nazione. Sempre attenti alle loro prerogative professionali, alla salvaguardia dei loro diritti, ma 

principalmente a garantirsene e rinforzarne il loro ruolo di anello di congiunzione tra il cittadino e le 

varie Pubbliche Amministrazioni. I giovani, che continuiamo ad intercettare nelle classi II e III 

media, ed i loro genitori devono convincersi, perché è così, che con il nostro tipo di lavoro si può 

programmare un futuro dignitoso e quindi anche il Centro di Formazione e Ricerca “Nicolò e 

Giovanni Pisano” mentre continuerà la sua attività di formazione e ricerca, svilupperà l’attività di 

comunicazione, anche attraverso i social, per incuriosire i giovani al lavoro del geometra libero 

professionista. 

Per venire ai numeri, si espone il Bilancio di Previsione per l’anno 2021 suddiviso nei seguenti 

capitoli e  titoli: 

-  ENTRATE  E  PROVENTI  

• Al titolo 1 Entrate contributive:  la quota di iscrizione annuale è stata confermata in  

             € 150,00, ridotta a € 90,00 per gli iscritti che non abbiano superato i 35 anni di età e 

             a € 50,00 per gli iscritti che hanno compiuto 75 anni di età.  

             La tassa di prima iscrizione è stata confermata in € 100,00 per coloro hanno fino a 35   

             anni ed € 250,00 per coloro che hanno superato 35 anni. 

             La tassa di iscrizione al registro praticanti è stata confermata in € 100,00. 



• Al titolo II , sono previsti i proventi per liquidazione parcelle, eventualmente richieste 

dall’autorità giudiziaria ed entrate varie, nonché trasferimenti da C.I.P.A.G. a seguito 

della  convenzione con Cassa. 

• Al titolo III, sono previsti incassi per interessi attivi su conti correnti bancari e postali ed 

interessi attivi di mora. 

• Al titolo IV, sono previsti beni patrimoniali e incassi per recuperi e rimborsi, servizi e 

corsi.  

-  USCITE  E  SPESE 

• Al titolo I sono riportate le spese previste per il personale addetto alla segreteria del 

Collegio e per  le due collaboratrici interinali a tempo parziale.  

• Al titolo II sono indicati i contributi ai vari enti, in particolare il contributo obbligatorio 

dovuto al Consiglio Nazionale, che per l’anno 2021 è stato confermato in € 40,00 per 

ciascuno iscritto. 

• Al titolo III, sono indicate le spese per pubblicazioni, stampa e informazione, per 

l’acquisto e la manutenzione di hardware e software. 

• Al titolo IV sono riportate le spese generali correnti.  

E’ stata confermata la voce riguardante il rimborso per i Consiglieri come indicato 

dall’Assemblea Generale del 02/07/2004 e recepito dal Consiglio con delibera del 16 

Giugno 2005 e per il Consiglio di Disciplina. 

• Al titolo V è riportata la voce “consulenze amministrative/legali” che prevede le spese 

per i consulenti fiscali e del lavoro, nonché per eventuali consulenze legali riguardanti 

iniziative a tutela delle competenze professionali; la gestione e manutenzione del portale 

informatico; i contributi per le attività delle Commissioni e del CFR, per convegni; spese 

per alternanza scuola - lavoro; contributi di supporto agli istituti scolastici (C.A.T.) e alla 

Fondazione I.T.S.  

Inoltre si riconfermano e prevedono i seguenti impegni di spesa: € 5.000,00 per 

approfondimento in merito alla Laurea professionalizzante; € 8.000,00 per corso 

praticanti; € 30.000,00 Completamento Pianta Organica (concorso). 

• Al titolo VI sono previste le spese per competenze bancarie, per la tenuta dei conti 

correnti e per le commissioni bancarie .  

 



La previsione in entrata è pari ad € 290.600,00 mentre quelle in uscita è pari ad € 361.000,00, di 

conseguenza dal punto di vista tecnico il bilancio presenta un disavanzo di € 70.400,00 (per i 

dettagli colonna 3 del bilancio previsionale) che sarà coperto attingendo agli avanzi di gestione 

degli esercizi precedenti. 

 Dal punto di vista finanziario (evidenziato alla colonna 4 del bilancio previsionale) si prevede il 

recupero di tutte le entrate del 2020 e dei residui attivi degli anni precedenti, il pagamento di 

tutte le spese del 2020 e dei residui passivi degli anni precedenti, ad esclusione del TFR, con una 

disponibilità finanziaria finale di € 630.175,51. 

 

*  *  * 

 

Egregi Colleghi, 

alla luce di quanto esposto nella presente relazione illustrativa Vi invitiamo ad approvare il 

Bilancio di Previsione per l’anno 2021. 

 

Perugia, 20/04/2021 

 

 

 


